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J.A.GO 

P?----
l' • ':··< i ! . ' : ·;·; h;[li'l j1 ' 

Il gjorrid ,seguen~e il' Can~;~des,; . vidra i fu." - Il nostro fratello dal yiso pallido ha. -:- :N;o, no l rispos~ l,a F,'}l)Qiulla dai oa.· 
nemli .di Cuortrafitto, che furono .circondati visto onnt\l.Fo. il J!-UD!-ero ~ei suoi .l!io~ùi; si, peli! d .. ~r~ento, 10 !JO,n d.? qss.o '.cl'i.~.oty.~rmi ,a , 
di pompa religiosa e guerriera. · .·. . egli non,l~sCieràht foresta da lut pèrcorsa Jasmarvt. . · . . . , 

Tre altr,i ln,liani aveano socco~)mto del colle Pe!Ji-Rosae, egli non vorrà a.l)ontanar:Si ' ....: 'l'u ll?n,riii la,sci; ~O'\'P'~rig)la;:~oJl i~ ' 
parti alle riportate ferite; e le ltn'o fdsse or. dai loro villaggi .. Di solito, quando un In.· che .Par~o.;:;· '~ "· : . · · ·' '"' · ··· 
nate di fwndi e coperte di pelli di bufalo, diano ritorna ai aùoi' paC!ri, riic6onta la sua çtwvamn. Ca1\ada · fece ~Il <\e n no a J~~;gq 
veilnAro scavat3 di fronte alla. Gran Oapan-. vita passàta .in un' canto di inol'te a pro- che s'avvtcmà· al·letto del •moribondo. , · · 
na, intorno t>ll' enorme:_ ·acero. i cui rami pria lode.' li nostro fratello, il nostro amico · . - haggiù1 .come:qui; :gli dis~e;>iù ogni 
avevnno ospitato Jago, Nvmpadglia ed' il non invànirà inai· del bene che ha· fa.tto,'dei tempo .e dovunque, .proteggila; amahì .. :. , .. 
piccolo Enrico. · servigi che ha reso; Si è all'Indiano a lui - I,o , giu.ro, soggiùnse ,•Jag(J , con voce .. 
· Giovaao.i Oan.adà andava peggiorando affe~iouato che· si addice ripetere èh' ei fu sole!) n~, pren,de!l4o \~ ~uanQ. di N.ompa).'iglia. 

Lentamente lo stato di Giovanni Cauadà sempre più, ma non si la!llentava e s'in· saggio nei èonsigli, ardente in gùerra; e :- Ed ora, r1p1gho tl fertto volgendosi a. 
si fac.eva più, gr11ve, egli lo sentiva e . con tratteneva. col padre Flavi!IUO .o col mar" fino a tanto che i fuochi si accenderanno (,luglielmo, voi state per ritornare ·in Fran· 
ene~gia rad.doppiata.da un' ammir11bile pre· .chese di.Brézal. Un gio~no veggando affol•. nelle mi panne· degl'Indiani, fino a iantò che · cìrj .... Il patibolo à rovesciato, la pace sta 
aenza.!li spirito, detta,va, per c~si dirra, il la~si O:elh\. Cllopauna llr lndia.ri.i: c.he tauti i padd insegnera.un·o· ai 'fi.g!i 'a maneggiare per rinascere;; voi i .. vedrete ·t'icostrurre le 
suo te$tamento morale a coloro cb' erano, so4cP.r~i,' ta,nti .. lu,~i, tanti'. i:w~si.gli a.vean le. armi;_e •a · dspetta.re Je· le!fgi, 'il nome di ' chiese, rifiorire la civiltà, la fede, il 'co'ni~ 
stati'te.stimopi délla. '.lua''vita: " " ' · 'ricev).lto d~ lm~. P_ll~lò ·\Id, e&ijl n,~lla )qro G10vanm :Janadà st troverà nella loro me· ·marcio, le arti. Voi siete felice, voi state 

- Nòn ebbi a.ì mondo che uri amore,' linglia .. c~n persU!IS!Jl\. qolc,ezza, ,S(IIJphc,a~- moria 'e fiorirà sulle' loro labbl'a.· Se' il per rive4ere· "la patria'!' A. coloro ·che ,,yi 
una pnssione, diceva egli i 11' unO' dei' rari doh dt ruMnere aJì'tJuonatt a\(a fede, anche '.Grande Spirito noù 'permette ch'ai rim.anga parleranno delh~ ·terra;lontana, dite,ohe.'il 
intervalli lasciati gli• <\ai paiimenti. L'anima se ·Ja persecuzione doves$e sé parar lì dai loro fra noi1 ··se ·lo chiaroa ,per i'icompensarlo, sentimento francese vi •llòrviverA' ~l·· t~mpa;:,, · 
mia è stata presa 'dall~ tmtuaiasmo éd io bo missionari. almeno là sua. ~amba' si scbluaa nella terra aqp~t.~iin~nti, 11, .Cauadà : p~rl_erà:•:ai:n:np~!l l& . , 
consid~rato il mio sogno per una • vivente Gl'Indiani sforzavansi di conservarsi calmi indiana. I fanciulli' v'i andranno- à preglf!:e vecchia lingua., aL Canlldà rtguarde~t\ sèmpre: 
realtà, Mi sem~rl\'l':a cllej ,:ji'rl\ncesi rmtea· e di serbare inalteruta. l'espressione dei e~ giovani ·a·meditare 'sui' doveri del jtuer~ la. ~rancia conia Janqadre ·patria.:)A cbi.ti 
aero e dovessero riconquistare la. Nuova loro volti, poichè pet' il gll.erriero indiano è rìero .. L'ombra· .]egli aceri 'e ''delle 'quercia circonda insegnate ad. !\mare questo paese 
Francia! Dio non l'ha voluto ... : .. Ma chi ·un disonorarsi il dar sfogo palesemente al dal bianco muschio' sarà più. cara .a Gio· lontano cui si potè soggiogare ''ma. non 
conosce il segreto dei suoi disegni? Ciò che pròp~io. ilolore.' Ma, un~ nube copri'\'& le lor'? · vanni Canadà>'ohe non U:na 'terra· in cui egli mutl).rne l'a11ima. l~fìue uli giorno. rMOon. 
io non potei compiere 1ifarà senza di me, fronti, 1 loro ·aguarlh stturbavano fis~11ndost non ha 'vissuto ..... Ch'egli· guardì i Figli- . tate ai vostri. nepoti che avete a!ll!lto e che. 
dopo di me fot·se .... E se· mai un giorno di sull'amico che la Provvtdiioza iltava per Ho~s! e legga nei loro occhi; h~ lingua degli avete veduto mm•ire l'amico ~i Montpalm, 
libertà gloriosa. splendeslll per il Canndà, chiamare a sè. amtci non è forcuta e le mie labbrt> hanno Uno spasimo aRsali Giovanni Ca.nadà. il 
quello cbe no~ cred'inlll!-O, ,pe~saìmuo, san- Verso,sem if~go che sorvegliava .. i <\ill· ripetuto quanto mi suggeriva il cuore.· quale restò p~r un .. qu·1rto :d'.o~a jn preda 
tunmo, amammo, st eternar:); nèlle genera· torni, ,1\\CYer~l 1l ,\)apitp.no . eh~ ,Qutlembois - Grazie; Bisonte Nero, disse Giovanni ad• orribili patimenti. NoiJ!limeno ei. nnn si 
zioni che terranr;to ;,J\ielrp !\ll!'<:.no.~~ra. Ad attendeva nella sua barca. .Canada; si, io vissi in questa terra, ed in 11\mentò e di tratto Ìll ,tratto. diceva a bassa 
onta della conqmsta, del prc,testl\ntesimo e Flenriau si avvicinò al letto di Giovanni questa terra debbo morire..... voèe.a.l padre-Flaviano:.< :eregate· per me! 1> 
de~; l' Inglesi, il Can·adà t•esterà alla Francia ! Canadà.·' · · ' J ago, Guglielmo 'e Fleuriau scorsero che ·· Cqmipciò. l.'agol\ill. .n Jni~sionado recit~ , 
E !fi~lgra~o il teiJ\pg,.le:.l\t§t~n~e,. le voci .:... lia .nave oi aspetta in sull' àncora, il ferito andava ognor più perdendo le sue le 11mmirabili qrazioni .pegli agonizzanti 
det figli il una stessa. patria. s intenderanno disse; lasciate' che vi tmsvdrtiamo a bordo forze. In uno "degli ista'nti nei qùali ··pare m ali~ ·!111~1! ,ii..Ca~~dese ·ti~pondeva .in· modo 
e l_o stesso sentHnetito farà' palpitare le loro· della: .Gallese: .Malgrado\ la gravità. delle • uscire dal suo torpore, veggendo N.ompari- intelltgtb,Ile. N.ompa,riglìa,-.oolla testa appgg•,, 
amme. Il Oanadà. J;IOU sarà mai ingles'e, fin- ··vostra ferite, uoi.ipèriamo' di''salvarvi. 'Voi· 'glia immersa in un p••ofondo cordoglio, chia- giata .sul letto, siugllioz~ava i.n guisa-~tra• 
chè rimarrà cattolico ... ,J!'orse questa ·lotta r çon P'?t.este .J,i~er~re H C~na,d4 dall' ~ppres· molla " sè con voce soar~. e le disse con ziante. Jago copa,ervaya; la sua. ,calma,; , 
oomiuciata troppo, pr.esto e. fhnta in. ~tti.sa, ,.sione' mglese, von1te al domlind·arinìlla Frau- l'accento d' nna,.patérnl\ bontà: . Il p~qre ::ji'!IIVÌ>IDO !!oYdoinò per. 1'11ltim", 
dJsastrJ~a, sarà l,ul,ti!I)-O I\ostro tcnta\!vo, 'eia l'~J,Iira ria't~le e la' gutii-ìgione.' · · ' :- La vita civile ti conviene' assai più che volt11 il,Crocitìs~o .. alle l11bbra di Giovauni · 
ma c'!oveeae pu~e. ,tl .mio ,l)p,me .. ess.ore per , <fl'di~và:~ni 9~1\fd,~ .. ~r~pò ./1 ,p,B.~p Itiormo- · 'la vita selvaggia; segui in Europa coloro Canadà, poi' disse col\ voce forte:· .· ·• .. 
semwe can.c':'llato dallflo.' me:mo.i:ia,' d~gli. uò,·, rllq o: · • · " · · · ·· · {ra' i miei a.-q ici . che dir~nnò, addio per .,- Aqi!lla di solùato e di oristiauo; aeoen4L 
mtm, dovessequeeto .coJI\bat~Jmento noia".: -Nulla può sa!varmi. 'sempre allaNuovaFranoia, Dio ti ha dato a.l,cielo, , : . ·, · :.'.· 
nere senza' ~appres!lglie, iq 11òn siirei meno (l .l!i3onte ,Nen> lJ.sc~ dal:gruppo degl' lu· . per compagno un giovinetto che sarà tuo U~a. ~spressipne. di pace sublime si sp9.rs9 
certo che, sotto il sole iiluuìinante::oo' ·suoi dian t. e::oqlla' faccia ,J;ixol~a al. cielo, .con la.. :fratello a• IJISll\l che uon ti p~egh i di aocor· • su~ ,_volt11 !li Giovanili O'llnt~q~; ··egli .·'era 
raggi il\l!liò.vo mondo e l'antico, rim!lngono mano. ,t~sa, ~~r.~o il: l~tt9 delr;agoni~Jllillte" .. dar~li un tiWio piit .dQ!oe ·\illC,9,rl\, l?r11m~t-, sv.lrl\tl!i · · . , ,, . ."·' 
~ue FrMcie, disse coo voce sr11.ve; • timi di parttre, .. ' (Oon#ml<$) 
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. l~ co~, ,c,h~,no~; r,iuscir~n~ a nulla, porchi dei Domenicani, .il ~e,. ~ign~r Mnonico an. ~erio diehj~ra c~e la commiu.ionè~' non.• ·corsi, e llr'J)lì;e2ione della·Oiloino:eoouomicà 
· (h lì a· poco sucçesse la catastrofe dell'ar- D. Gnsbt'fo Persw.m, e Jl 11g. avv. profess. puo aocettaré altri .mn~ncll\mentr ~.ccetto nnnunzio. che eiSa· stll per aggiun&ere alla 

ma.ta di Hicks,"fhe fu, scrhono,, a\ la let·· Ce~ are. Oa!llrloi !lifeaRo!i della causa del q~ello .Propf'sto .d~ 1,3o~ghi :pev' ~vatltulr~ dispensa delle mineatre ao11taoziose per i 
tora tutta. tagliata. a pezzi nei giornf 1 ven .. D,e~o d•• Cadtce,, ti sig. avv. profess: g!1 a~p1rant1 all11- h.be~a. doMn~a 1.n'ece eh ~ani q nella di ttn • btodo » nttlissimo., per 
2, 3 nov~mbre, nel . bosco' di Oasghi, n\ Il~r1o Ahbrandl,_ e H stg. avvocato G10vanm hbe;.1 docenti al.pttnolpto rlell art10olo. i «deboli,» gli «ammalati,. ed i « conva· 
quanti Ti· èrano nou opra.vvisse M Gt. · Mmett1 cllfenson. della causa del ven. M. L nrticolo è approYtlto con questo :amen• lesceuti,. - ma che il povero aasai cliffi. 
t Clò• · rl'r • • 

8 
• d c t d\ Geltrude ~alo.ndl'l. do.mento, cilmento può procncciarst. Nei m~&i di di· 

bav_o, 7.,;,, ~,. ussmno, , cornspon °0 e: e Per. rendere . pubbli.ca ~estimonianza di Sopprjmonsi gli articoli 23 o 24, petcl\è ce'mbre e, gennaio, noli' esel'Oizio <h -i8 giorni, a:t.v ~eu s.. , , . devoz10n~ o d1 g~nt1tndme verso qu~st~ IIUperf!m, e 1\pprovl\Bi l'art. 25 quale seguo: la Cuoint1 1meroiò settemila razioni d•Bmi-
Sta presso Il Mahd~ un suo ZIO per nome Venerabile, Tedevnsl alla presenZI\ eh ti. S. «Ogni prof<Jsso•·e orclinario 0 strnordìna. nostra. ' 

Abd el ~Mer1 ~he nspetta e protegge al- n~10.h~ un~ doputaz10ne de~ Clero e ,d~! M.u- riiJ·oltre gl'insegnamenti nfticlatigli nflicial­
quanto ·l nc!Strl, . ma qualoho. altro a\to IHOlpto d1. Valenta~o pres1eduta da; m~nstg: mente potrà dar corsi liberi su qualunque 
locat6 non h ~\l'arda col medesm10 occhiO. Vesco~o dt Monte~ascone, nella ~ul dioce~l materia. Un profeMo1·e ordinario e strnor-
Non ost!l.nta 1 c disagi, le privazioni, gli tr.ovasi ?1111 t!llo Citt~., La sa! a. moltre er!' d mario oltre al suo insegnamento ordinario '"W'ISr-r:'lE-c:).,..... 
spaventi 'ehe vi soffersero e soffrivano an- P10l!a di.IIItn plldrt CnppuoOJm e, Domem- non potrà aver che un ultro solo incarico ,;.J;:OI .,~;;;· ~ 
cora, scrive D. Bono mi: " Grazie a Dio, can,1 e d t ~lt~e. persone. • . ufficiale. » • , 
noi tutti siamo in buona saluto più che Ebbe P\mcJplo la Ro~enn~ ceru~oma colln Disot)tesi l' nrt. 26: Chiun~ue può iscd- GerJuanJ.a 
in òg'ni altro 'anno , 'Essi spehlV s a· lettura ;del due J)ac!'etJ, noi quali ,sono pro· versi Ili eintMi col'ai nnivot~ttari pagrmdo 

ll 'tto · del 0-'" 1 'Fii k .a~\ a t 1 c\~ ma te .eroic~~.lo. virtù t~ttt~ ~seroitate in la. tassa d' lsorizìoilo eecondo 'Il~ tabella C 'E' finiti\ h dison,s~lone del bilancio dei 
de a VI r1a ene~a ~ .. lC .sJ,e ne 1:1 v1ta da1 Venerablll m~nzwn~tl. ,Unf tal~ che V•lria,da liro 5 a so in rapporto alle culti dol J,nudtag dt.,Borljno. E'',s!ngolàrl) 

opo .la. ~ua catastrofe l!Ctl~ono ·<l avere nn lettura venne. f~tt.t~ dtt Il!onstgnor Salvati ore Elbdoma.darie d' insegnamento ·quello o be si seri v o 11 que~to p l oposito 
l'aggio dt speranza, noti S)llega.ho •poi dove Segretn'rio dei R1t1. Pos01a ebbero luogo E' • bb t · t ttl 11 1 · t ' 
si 1appoggian01•Se l'iponessero la. 'loro 'Sp'ò· due ilisoorsi di tingnzil\lhentò, Iii S. Padre; approvato. 1 , . . · Hare e entra o 1n .n . ~onv nc1men o 
ra.nza· nella lettern. déF ~Mahdi in loro •fii· il ptirno detto dal ·p, El!'idio d•~ Oortonll· .~r.t. -27: • Qnal!lrn le facoltà stab1hsser~ elle neppure ll~o del mmistn ba mo~tr~t1 
vore .e .lJ'ei:denuri,ehiesti 'il' th\to' stava ,generale dei .CaJ)puooini1 li secondo dl\l P.' ·Pt!ll!l~egn,ament.t.ohe n_on fanno P.tute degh, di ~~~poro, qlu111 sono sopra CIÒ l~ ~ere ID· 

't Oh ·t . 'd l . n' 6'· '' 'gepJrala dai Domenicani. ' l., ... ' J •' l ,,MI\flli. di Stat,o dm_corèl ~eme&trallj·le.ta•o~' 't6DZIODil ldì!l gdverno ;· tanto, lltsmnrk ·slr 
~~~11..~0 a ella auu~m:m~;~ o:ar ;;t;ri~arerYi·· . lli·S. ra~rtJ q\titidil B~ ·lòvò in; piedill•e l s~dbl!ll~,o lperd !{Uelt{ ,c,o,rsl n~lla;ltali~lla q SIJ l cdntrucLiC~J;oell~ ano,istrqz.loni;· Noi ~oraltl"O, .,, 

ieot'' · · . Ìl n lfd hé l prtmllnztò, 1l· seguente dlsco•·so~: w" . ·, . ,; . .,r1 ~rr~nl)p, ~ Jln. 0~~0• i', , 1 dm o n tre , mtendii!.IDO • .q aosta •lotta che, si: ,, 
pene 9~@ cammmo. ~O'. ~,a dg, ;, ~~~ c 1 e:, ", :Oafla:Jetturru•déi <due ·D~creti ,chilito•: 11p: ,' ~ 111'-P~O~n~o.,cou _la t~pella,' ~~11~, t~sse 'comliatto. llllll' uni mb ~d~LJJancallJor.o:rtra, •il•• 11 
avr~bpè. pr~X~ur!llta .tL,sl_~·; [(f~nStlll.. i}gno.~~:· pa;riijCe,, qua!i' e'' q,tJaolP elimje,;:f!lflaero.,J&. :,!>et .la l,o~c~lziS\ll,\1, n~ulOrsl anl),u~h' d uq_prllo r nbene: ed' li; m Lì le, ·Bl~mo; di IVI\'l'so, ... ll.be· ,fi•' 
che S!a.,a,y\venu:tQ di, P.b1(ma :!Vogli~ eontit1: yitlù;d~bV.en.,.~eev~ tli :Dio Di~go !la Qa!lice, "ebdomadaria .hre 5• <lue ?re ~~~e io, tre l?, ualmenle triou!Orà .in .!nei Jl; sentimento del·· ' 
dare:.;1n 'Dio,:che,a~J'n~ ·~\Jntm)l~to a pr9• . e c19!la::Yén,..S'lot (l,eltrude;Snl~t;~dri ;,,~;Noi ,IJ.na~tro .2?· c'n~ue 2~· .sei 0 pm 3.0• .. ;. , b~n<~ ò del' gilwto q riguardo ;dei cattoJ.loi, 
tegg~t~ •. quei: .fe?eb r SllO~· ser~t;, ~ .. vogha ·godJ..a!UO ,: d1 averle . que~t .ogg:•, glorificate, Discutono soli. a_rt. ~8 U ma~a, Dm•·l!l!s~e.. 11011 . tanto. pllr; l'umore li l bene :stesso ed n l 
trarldinalmente da tahtt•. pencoh • ed am· • d_i~!:u~ra~Jtl\lie eroich~ e conf~rmim.dole., col Od"v.all~tto, .Bong~• o 11 re1atoro, ma .~lll).an- giu~to , quanto pet un interesso politico di 
basce.::: ,, , , i· , ,., Sigillo della.Nostra··supremll autorttà. aai.la dehberaz10ne perchè la·Commtssione : , ' ,1. 0 .. . Il 1 . d" . 

I · è d't'li'! .. "ffi· ·1· ·.· . · · 'N.ll .· ··- 1·1 v· ·D' ·d c ·d. possa concordarsi con Cavalletto e Dinisul prtm or-.1ue. gg1 a constg a.ro t guar-JI\,•COSa.· · l, Cl e,• di· CIO nssav ma è . « e a."'·"" c c ~Il. Jego · ,l\ •. 11. Ice 1 d t dare oon maturo senno qu~sto lnteret1se sarà 
appuuto·nelle' mnggl<iri diflicoltà clio suole c1ò che p1ù dùsta .la NoRtrn nmmuazwne oro emen amen. 0

•• • • . . . 1• E . 1 1 · t · · · · ·1 s· f · '· , lt 'l . ai .è la for~a mirabile della• aua · portèatosa Dopo osservazwm d1 Bonght che combatte possdn~o lUVlto •l UOIO IO~ papa e al Cloro 10 e;ven!re 1 1.1~nore a ~r~.· tls,\ aro 11 . parola; tal ·che iu lui s_i rinuotar?no i pro- il p~gamento allo ~tato delle. taas~ per l'e;'. ed al popolo fraucuSt'. lltsmtlrk:.comprendo 
sua onmpoteoza. , .; . , ·. . •. ,· .. ,.,, digi. stupendi dei ternp1 apostolici. :Npn era .setc1z1o pmttco nm la borato n, e risposta d1 colla sua vasta munte. tutta la forza morale 

.. Tan~o sp~r~; ~ppog~1ato ~ll!q,pregiu~re, .• ques.t'! umile. l!\•a!lc.escauo .. fornit? .di rari BacoelJi che .lo .s.tato non dewpa~are.quello doi,Papato, o ·Compren~~ndola, deve !riisu­
m ~ot1·.~ ·~1g1p~l clte feèe~o, ·come sçnvorq~ talet;~tJ1 :n~: d1 quaht~ a dot.1, .sp~c1ah; e sa-. che. gh st~dent.. consuman~ .rer 1 loro pr1- m re quant11 potenza o grandezz~ SI ag·. 
qnet nos~n mt~l confra.tèlh e ~!le pre~gj~r~, pev{\, I\O,P,dimo?o .a~t!~~re . . a sè. ~~ tutt11.. la ... vat1. erp,e~tme~tl, approvas!. l art .. ~9 che .l~ giunge· ad un popolo poi' lil sua uuiQno con 
ancora d1 tant1, che m· Italia ·e fuon ·Jn~ 1Bpagua moltttllllunlmn'lense, che .Per luugho ta~se1 , d·lscriZJOne per , gh .eser~IZI · prat1c1 ·In Cllit~sa·. 6 qoautQ·dì forza e di gruutlezza : 
nalzt:~no !ILCielo:per.~impétraré la 1sòspira.ta • ore e senza.st~noarsi pendemn~'tmn'lote dl\l nm a,hor~;~-t'!rl ~arano? .deterlllmat.e dalle sia por pordere quh popolo,, che qpostil · 
Joro...!ibefa~iòOÌ:li . ' . SUO labbro ·lllplrllto, .Ovn!lq\!e el foss~, er~ facoltà O IStitUti l\ CUI l labor!\torl appar- forza IÌlorÌtle rigettJLqlÌ SO, lutanto.:VUOgQU(). 

• . , . · un accorrere, un agttarst d! folle ansiOsa d1 tengono. · . · . · . , · .·. 
Gradtsca.ecc •. ., ·,.,, ' .:•, 'udirlo; è la stia Tocè i3emplice'e penétrante. · , :.. ·Il confortare! m que~.t11 op!utone le: com: 1 

· Obb:mo. Ji.mo ·servo conquidem i· cuori, commuoyeva le turbe spoude~ze mandntt) da,.l~orhn.o ,(Il ~10rnah 
D, GtusEPPE SEMBJA:wrr producendo da par tutto i più sì\lutari effetti: .11 prqgetto sul. l.avo~o dei fanoiuUi ufficiOsi, sacondo lo qu~n. por .!!n ntomo a·, 

· Retf<Yte degl'Istituti africani. ìi. pro dègli individui, delle 'f,\miglie, della ·· ~l progetto 'di legge •ul lavoro !lei fan- più sa vi. oouslgli i\ governo si mostrerebbe 
.so~ietè, .. Ond' è ch!l':anche i .. pu)lblici magi- ciulli consta di ìei articoli;. che sono i se- aJJpllreucbiato f\ modtllcare le l~ggi·.ÙÌ .mag· 
s~ra~i venil~no. a .h\i per riceverne;. esorta- guentì: gto: riguard11n1i la ·e.ducaziouo; del Cilro. 

La· Enciclica pàpala intet·pr,etata ~Iom e C?llS!glJ; e lo ~tesso ~onur~a de.lla l. Nelle::officine o·fabbriche oye lavorino Dicon,o che co)llparir~ a giorQI ,in Colonia 
, • , .. . • , ,, . .:_-'- . . . . . . Spago_a rwbiedevalo spe.~a? d~t ·suolhlmt e più di. q \lindi ci :operai no11. poasono impie- .. un opuscolo,sn questa importante. quistioue, 
. l ' ( . preghiere rer ben gOY,Ijtna;e.ll; suo ~ègu(). garsltfaucinllì i\i.llombo:i see~i.:che non ab- lavoro di' un VoBl\OVO prussiano. 

Gio\·oa.li fran~esi e anche tode~chi h~nno. - 'l'anto e vero cbe.la. div1na. pi\rola de- biano. qo?:~P!~~i i• d!ecì an,ni.. Q~elli che han-. · · '· , ·· · ' 
iueom:inèiato Il .1191Umentare ]a. Enciclica .gnament'3 annunziata non solo illumina le 110: CO!llptnto !l deCIMO, 6 I\00 li P,odicesimo ~\J.SSia 
datà dal ItoiriaAO Pontefice all' E~iscopato "menti/purifica lÌ' Santi fie~· 'i onori,, ma àl anno,' non·. possono· es.lierv.i iinnie."llti che 
f I l . t t l tempolstosso è sorgente: fecoo~a·:4e.l vero . . 1 .. · • · ~·· " · ;. L;' rt1·1 ·l' ·N· ·aa· · t , ··A.· ·11. · · · ra.n9esa: n geqera e. nane C()JlS a a a ~ · "benessere sooìale .. O v~ questa, patoll' .• possa, 1mezza g o~nat!l: non. ocèedente sét . òre'. di' ' · · . ,1! }\osa: .. ·or. eu ,sOtle ... · ,q·ememè 
modera~IOU(l, ilella; forma, ed a~che ~e1 •:lìberàmente,ùiffondersi,• dsplon~ono dLviva .. lavoro. ·Nei.lat(lri pericolosi od .iitsa.lubri, Z~tllmg d.l Berpoo·pubbl:.la ntuUettera da 
'concettJ. .... :Ma.lo sp1ntq, framassomco fento. luce le :verì.tà del. Vangelo, e con,, esse. ri. qualunque ai~. il 'nUmèro 'degli operai 11111• Val'~tlVI\1 DQ!la q titild si ,dico cb e' l''iapattore . 
da. i s,.orn.mJ· princiRd , inrac~J,ti .dal , .Pap11,: .a .. 'sorge, .. nei p' o,~· o.li il,. s,en. t.t.·m.· e.n.t.o.'. d~.· li' ordin, ·e ' piegatlvi;, non. pottatmo adoperarsi fanciulli · 'governat.lvo. àe)le; straile. ·~~.'frnte, in . .l'o. lònia .. ' ·. 
· h d l 1 ·1 · · · ' ìnferim~i ai quindici. anni,, tranne· che nei 1 . di d' i 1. 1 1 . PI\Ì :ç .e ,t\l~to .. a. a: potenz(l.,mora e, manh . del do\ are, e la g1usttzm ... · . · .• . ·· .. ' , limiti da ~tllbilirsi cou.deoreto r,aJe. . . ba r..C'JVnto or n~ . 1 ng r.u. n guisa < à . · 

fest!\hl> ~»: qQest~.ij<t~o, t.enta .d~ abb~tte.N , : «t~ 'qua'!to ~Jlr. Ven: ·a~Jtrud~ 
1

Salan:dfj,' 
1 
IU~arà· considerato còme addetto alla·. ottenere ello 'gli .etrJluieri imj,iegati nelle· 

co.ll~ .sfe~·z~ .. , del, nqJ~Ol?., l'a~to., ppntif\ciO: dal :pecr.~to st~~so int~nd~ste ? dil~tti~~'!U', 1 f . 11 .t . 1 · fmovie. e che non brtni•o 1iuoora doinnn­
~u giqdlCata Ja EOClchg~t C~lll~. }111 ~e.titil,: . a. qu~tl ~erfezl_oM' q(lest Umile ~eqpn~l!a' mr~~~:z~~~~e aomìl ~. tron o SU:!. ~oghi 'da.t~· h\ ·nazionalttù' r.assù, siano . con~edati 

• tlVO ·de!..Rq!ll~UO P~n~ìi]lye per, rl\tpplcpare, :gmoge~se, lttn~l da~ mondo_ e l~el ~~leUZlO ' s. I delegati del ministero dì. a~ri.oolture entro tre liìesi .... ' ;. . . .• ·.· . . .. 
le ·.~Ql~~I\)Ul col.· G:t:i~e,~,no fpt~ce~e, .e, ~q~ d~l ~hw~tro, He~phct' r~li~cosadtf1 Ylter:~o, avranno dirit.to di visitare tutte, le rabbrioba Q~\iHi eh~ bannQ fatta domnÌl~u, ma non .. 
stnno~erJo a s&eudere a tratta t• ve· e chle· dJè '· prtmt. passi '00 Hent_telro · ·e· a santi J\, e le .officloe · incluotrl·ali,· .onde ne' cer'ta' rs1· del· haun·l .·t,l'n' ... ·.ora ,PrOBl"to, g .. ,·.ur·ament~ . d• v. o·n·o ·.·, •'? ·t·'·p· ·"· " •. : • 'fi·, · . ·' ,. . . , ·ma qu~sta .m Inodo .marax1g l!JSO ,s1 accrebbe. • " . v . ~ ,. ,, . 

, don\) s~ ·l apa sa.rà p1ù . ortunato 11el!e e toccò In cima nel monastero dì Valentano l'esecuzione della lep;ge. · · · · ·· · esset·o cotlgedati uòll' an·no so non compiono" 
'<.. tr~t~.ll.tn;e ' ~Q l! a,, ~rane!~ ~d! .quel che ·Sia ·di •mi fu ... fondatrice. Iv i, irradiata :della' oj.. Accertato il lavoro dei fanciulli contro questa fvrmalità. 

stato coli~ Pr~SS!a~ ,I ltberal~ 00!!- hanjiO grazi~ divi nn, nei ~~stante e~orci~io . della il ; disposto . ~ella l~gge. l gl'intraprenditori L' ispottorJ non hli fattO' di qu,e,atei,~.t,tu-
compreso; che Il P~pa '!19~' 'SI è .!'lYOI.to a~ 'preg~lerà, della .cartt~., 4ella: !UOrttfiDa~lone,' sur!lnno pumti .con _qnamult\\ d~ òO .à 1000 zi•lni cbe. una comunicazione verbale. 
Governo della· Repubbhca, ma ·'m VeseoVI dopo av~re. sautlfìcatq, ,sè stes.sa, ~~ppe. Cdlla h re che t a caso rlt. recid11a s1 'estenderà' 
ed ~i eattp_U~pran,çesi, ricop~a.n~o ~~·.~lode pnrol~ e col\~ esempio ·mi~abii_mente c~n:di1rre sì O: o 11 2000.. · ·. · · · ' · 
della' Frarlcm!ì ed' i grandi prmClpu per , l~ .su_e .c~nsorelle n_elle, vt~ l)IÌ! ardue e .s11- , : ~Ii,.'arti~oli successivi e?no in~igni~can,ti. 
cui .111 F~arìeia .fu, la ;prim,Qgenita dellll: bhmt, deUa:lWr~ç~lfl.n,e_~.r.'.st!a~a. . . . ; ' . . 
Ohiesà, e }fl,' .~iù fiorente dello .nazioni ... "'E~ecco •. f!~lje~tlsslml,d~e amme.elette,.: . ·. ,'' · Notizie div~rsa, . , • 
Que~tLprincipii.e .guaste. dottrine, rigettate dt ·er.olcpe Yl~tu .r,spjendenti, che Noi' er.e,' ' Mancini. travasi El letto p~t .un attncco 
·0., combattute , dal· Goveruo • rialzeranno . sel)tla,mo ,ogg~ al. IJ1.9Udo, !tlle~ate ~ creamute di gotta. 

, . t lt ... 1 F' · ' ' noi bel 111!\rdmo dm .sacri ch10stn, .sotto la : A 1 1 . .1. U!l al ra ~o .. a a•·. ranclll;, . se saranno pre· .. disciplin"'a, \'una del tlernficò Patr,farca d.i · ._ . nc to e arm1. portat1 1 del ·nòstro 
d1eate• dal Ves?OVI~ e·proressate dal popolo. Assisi l'altra del .Patriarca Domenico. ~la esercito saranno da ora in avanti abbrunate 

... , . ,. , ' , , . . . . il mo~do ciò. non. com:r,rende, .ed animato ··come giù lo sono quelle della maggior ·parte 
degli eserciti stranieri.· 

.· . , , ,. . . , 'tutto.ra di odio profon. o verso. gli Ordini L' bb · 
· religiosi, {m>segue nella g~erra stolta ed a runatura verrà tra breve applicata 
AL •YATIOANO ciliiPÌII c.ootrodi essi. Guerr~t,dìciamo,sto)ta sulle armi di'nuova fabbricazienè e verrà 

•· · · ,. ' ·;-'-7 è d empia ; . giaocbà mira a manomettere in seguito intrtlpreaa presso le direzioni 
·'" ' ' · · · · , san. te istituzioni volute ed .. !,spirate da ·.Dio, territoriali 'd'· artiglieria por tutte le' armi 

Domenica mattina,·IO.febbr.tuo,1 ebbe luogo 'mode· Ilo· 1870 ·t· n dJ'strt'bn•J"one al! t · · , ornamen. to e glor. ia d.ella sua C. hiesa, .e ne.r · · " . e· ruppe ·a·l .. Vatican .. o .\a solenne !.proclamazione .delle d "i e·d ,·n depost'to nel· m'a' ·g·a' •zJ·n,· 
11 le oper.e loro gran emente benemerite .del a , , . " · 

. virtìi io. ~rado eroico de .• v eu.' Servo dì Dio '. relìgioQe e delta um!\riità. Qùi poi, soppresse 
· fr .. Df~go :•Gin!ieppe da:cCadico,: sac~rdote: Jp faraiglie religiose,· dissipate le lor.o . ~o~ 

professo :Cappucc. ino.•" 6 ·della ven; .serva di .stanzo,,.si va.' sen•',omb. ra. di. ragìCine sin. o.· a 
Dio, Mario. '.Geltrude Salandri domenicana, . "· , 
fondatrice.· del , monastero ·del Bantissiìno turbl\re,l~t tranqnillitàdei me{llbd superstiti, 

V · · e ad amareg"'ìare di nuove ambascia. gli 
Rosario in·. alentfl.no. nltitpi anni della lòro vita. E' : q~esta. per. 

· La Sàntità · di N~'S. Papa · Leone XIII noi una nuova càgione d' inclicibil tristezz~t; 
, pochi 'minuti prima del mev.zodi' usciva· dai ed. a conforto non Ci resta che supplic11re 
suoi privati. appartamenti e presieduta dalla .Id . . . h' 'l s· hè . 
sna 'nobile.•Anticamerl\ si recava nella. sala con ca e pr~g loro t • Ignora pere . BI . qegnì · ìnfr~n11re ,la crescente andacia dei 
del trono, sotto cui àssidevasi, mentre in• . ~uoi nemiuj, .e .sperdet·ne i rei ed ìnsani 
n anzi aHa augusta sua presenz1,1 prendev11no · prqposì ti. , 
posto l' E.mo Bnrtolini Prefetto della s, C. « Intanto a vostro conforto e ad accra, 
dei ·Riti e Ponente delili cattsa 'del veoer: scere la Vostra fiducia in Dio ricevete, 0 

ITALIA. 
~erona.:..A Verona da alcunigiorai 

si è sviluppato nei soldati il. morbillo. .. 
Nell'ospedale militare · èe . ne hono una 

·trentina in osservazione; alcuni sono mot•ti. 
Sp11rasi di poter limitare il contagio è gli 

ufficiali sanitari sì· adoperano a tutt'uomo 
per riuscire. . , . 

Inghilterra 

Un .dispaccio dtl·ljondra dice: 
·· Al miuistet·o della guerra. re~ua .feb1Ìri16 · 
attività. Si luom con pari OUlHgill negli 

·arsenali e noi cantonieri por l' invio di 
troppo in Egitto. 

Millgrnd~ gli attacchi della stampa quasi. 
· concorde nt~l biasimafe la politica egiztaoa 

del ·gabinetti, la posizione di questo non 
tn seusibi.lo scossa, Oiò cleves1 lo· gran 
parte alla inabilit~ . dei leaders tlel par­
tito cooservatot·e. Il contegno di Nortbcote 
1\Ha Oa,mera d~i qoiÌinui vione d~p.lòmto 
dagli stQ~si BtiOi a1nioi polilici •. La violenza 
grossolana con ctli. attaccò il gabi uolto gli 
alienò subito le simpatie tlella Camera.· 

G ladstone' pro n ùnciò nn o dei· snoi discorsi 
)!lllgistrali che fò.oe molta impressione. 

DIARIO SAFJRO 
. Sabato.. 16 febbraio 
S, GIULIANA Vergine 

:Diégo da Gadice, l' •E. n'lo card. Oreglia di clilettiasimi, la benedizio. ne Apostolica che. 
a. Stefano Ponente ·della· causa delta. ven. 
Salaridri, 11 E.mo card; Ferrieri, moria. Ago~ con effusione ·,dì cuore v'impartiamo. ,. . 

Bologna - L'editore Zanichelli dì 
Bologna pubblioheril quanto prima un la· Pagliuzze ·d. 'oro 
voro del generale Araldi, deputato al Par· 

stino .. Caprar!t ·Promotore della' Fede, 'moos. 
IJauri · Sotto-Promotore,· mcins. ·· Sàlvati • Se-
gretario _dei·'· Riti1. ?l? Dii. Pòn~i· .i!o~tit11to. della 
Segr~t~rm de1 'Riti, I\ R: p, ge?era)e ~el 9ap· , 
'pucdllll·e quello de1 Domemcam, t Protm· 
ratori generò.lì di ambedue gli ordini réli". 
giosi, il R. P ... A:medeo· da Orvieto· Postula­
tore dell'Ordine ·dei Cappl!ccini, il R. P. · 
Angelico· da Civitavecchia 1vicecPostuliitore, 
il R. P. Giuseppe dà Lorena · Postulatore 
~l111SU\IQ!o, il R. l', Postnll\tore dell' o~diue 

! " " '• 

Governo e :Parlamento 
CAMERA DEl 'DEPUTATI.·. 

Seduté del '.14 Febbraio 

Proseguesi la òisoussiona dell'articolo 22 
delll\ lesse sull' ietru~io11il suveriore. • 

''i: 

lamento, col titolo: Gli errori commessi in · S~ si aYesse t~ntn· sottigl.ie~z~ e finezza. 
Italia nella difesa. dello Stato. ,. ·per ciò obe' rignardil. il proprio vero bene 

:tS.apoli-· Venne arreptato un pop~~ 
la110 che,· travestito in maacber11, arringò. il 
popolino del Pllr~o, p{lrlando della .ll)is~rin! 
defle tasse, e concludendo con l' a.polog1a d1 
Passanante. . . . , 
Padova .,.. Per opora di Monaiguò·r 

Giuso;ppe Callegari, Vescovo di 'Fìidòva, l 
p()ven di quellp; città souQ larsarueute &oo· .. 

quanta• se ne ha ordiimriamonte pei propri 
· interessi; non solo si discoprirebbe la ve. 
rità ·attraverso le piccole 'nubi oou rui lti 

' temperanil e l' 1\dd,.o.IoisoauO tìtl volti& . il ri" 
guàrdo .o. la .·prudenza, .ma .saprebbesi di· 

, scerncrl,a eziandiò per ~Jttro 'le teue.bre 
della meuzognl\ \l del. sHetizio, 



Cose di Càsa e Varietà 
. Conferenza per galtaldl e oondut• 
tori di •fondi. Domani si com incarnono 
le còùfareuze ngrarie che per Iniziativa 
della nostra Associazione saranno tenuto 
al gnstaldl o coltivatori di terreni. Il corso 
è gratuito o sarà ripa~tito in due peri~di, 
al prima doi qnali vengono assegnati l 
giorni 16, 17, 18 . e 19 corr., al secondo l 
giorni 23, 24, 25, 26 corrente. 

Slecou1e l' andumeuto dd tempo potr~bbe 
obbligare a dulie varianti, non possiamo 
ogr,i pubbl icnre tutto l'orario di tn.Ll. con· 
ferenzè, Ogni git>rno questo Qrario s~rà 
esposto fin dul mattino noli' Àlllo del r. 
lstitnlo teeìtlco. · 

Per domani, se .. il tempo è bello, l signori 
Uditori assisteranno duranto il· giorno a 
lezioni tcoricll~-tiralichò nl •Podere' d'lstrn· 
zione .del r, !st~tn!o J9cHicp, al COIJ1)np!erù 
allo ore· 9·:an~.; o la sera allo ore? llvrU!\no, 
un11 lezione di"'Vltleonnra''-nel PalMzo,degli' 
studi. 

In queste conferonze la parte pratica 
avrà un grande predomi o lo, e la distribn• 
zioou delio ore di iit\JogJJn~ent.o e <l~gli' 
essorcizi varierà da .in ·'gl'orno all'-altro: 
Poro, meuo. casi impreveduti, rèsterà fissa 
la lezione di viticoltot·a o viulficnzione 
allo oro 7 d~lla sem. 

Corta di Assisie di Udtna. (Udienzu 
del 14 febbraio 1884.) 

Giacomo Se rom di Osoppo ern cb i amato 
a t·iepoudere del crimine c011tro l'Ammini­
strulllone pubblictl contemplato o punito 
dall' i\l'ticolo 257 d~l Codice penale, colle 
aggravanti delia rMidivn, percbè ha CO· 
stretto con minaccia di morto l'usciere 
i'. A. di Gemona 11 desistere da un pigno­
ram~nto che ern stato or•linato nell'interesse 
dello Stato por assicurare il pagamento. di· 
spese di--giustizia, . 

I giulatl accolsero l~ argomentazioni del 
dlfensor.e', qvv. Baschiem e pronunciarono 
verdetto liegativo in seguito· ni qnulo il 
Presidente dichiarò assolto l' imput11to e 
questo venne immediatamente posto in li-
~rt~ · 

- L'udienza t>dlerna nella quale doveva 
tratt11rsi la cans 1 contro T. Zorattl accusato 
di ferimento seguito 'da morte, fu rinviata 
ad altra sessione, per malattia dell'imputato. 

Rissa.. V11ochor Marco o 1'revisau Gia­
como di Cordovado venuti in rissa fra Jor~ 
per causa di giuoco, qu~st' ultimo scagliò 
al Vaccbur un terribile pugno lo no occhio. 
11 Vacllher .ne avrà por 11 giorni. 

Ferimento. Il ferito con una ronco nata 
nlli1 schiHn:t sanabiie io 10 giorni ò certo 
Ser·asin Luigi,. il feritore cl!e JH'eso il largil 1 
è certo Burolli Fortunato <li Fagagna. · 

Morte rtocidentale. Ln mattina del 10 
corr. certo Matiz Giosafa~te da Paluzza 

.cadoudo giò. dal fienile riportò tale ferita 
11lla testa che poco dopo cessa va di vi vure. 

Arresto. Venno. arrestata certa N asci m­
beni Lucida, pregiudicata, la quale n~lla 
chiesa di S. Valentino che ieri fu frequen- · 
tatissima, avea eff~ttuato tre borseggi. 

Ven11e pure arrestato un tal Botti, ven­
ditore girovago di chincaglierie, di lei 
complice. 

Statistica. munioipala. Dal Bollettino 
Statistico di tticembre togliamo i seguenti 
dati relativi al movimento dello stato cl­
vile del comune dì Udine nel mese suddetto 
e nell'auoo 1883. 

Popolazione al 31 dicembre 1883, 32,813. 
Nati vivi nel mese di <licembre 85 di 

cui 37 maschi e 48 fçmmine; ·legittimi 
78, Illegittimi 7 uno dei quali riconosciuto. 

N11ti vivi noli' anno 1883, 954, di cni 
504 maschi e 450 !ommina; legittimi 763, 
illegittimi 191, dei quali 33 riconosciuti. 

Nati morti in dicembre 3, nell'anno 24 
dei qu111i 6 illegittimi. 

Gli atti civili di matrimonio compiuti 
. all'ufficio 1!1Uoicipale in dicembre furono 

13, Oel 1883, 210, 
I morti in dicemb~e furono 101, nel. 

1883, 1021; 544 maschi e 477 feml!line. 
1 morti sou~ cosi ripartiti per età: 

Dalla nascita al mese 101, dal mese 3d 
1 anno 138, da l nono a oiuque 105, dn 
6 a 10 anni 37, da 11 a 20 ,anni 65, da 
21 a 30 unui 79, da 31 n 40 uòni 55, da 
41 a. 50 anni 74, dn 51-à 60 an n l 85, •la 
61 Il 70 anni 105, da 71 a 80 anni 134, 
da 81 11 90 anni 42, oltre i 90 anni 1 
(f~mmiua). 

Gli emigrati in dicembre ascesero a 145, 
nl'll'auuo. 1883 Il 1105 d~i quali 660 in 

altro eomune della Provincia, 542 In altra 
Provi nola do l Regnò o. 3 nH' es toro •.. 

Gli Immigrati In. dicembre furon~ 188, 
nell'anno, 1575 del, quali 2 dall'estero. 

· Pellegrinaggio in Terra Santa. La 
Pia Società. per 111 visita del Luoghi Santi 
di Palestina invita ad nn nuovo pellegrinaggio 
in Terra Santa nella prossima primavt>ra. 

La earovann. Jlnrtirt\ d' italia, dai porti 
cioè di Gonovn, Livorno, Napoli, Messina a 
Catania il dì 17 mano; visiterà Gerosa­
lemme, quindi la Palestina, la Gllliletl e 
la Samaria fino al Carmelo e tornen\ io 
patria ii 18 maggio. Il pr·ezz~ che com­
prenderà tutte lo spese di viaggio por 
mare o. pe,r1 terl'n, an ditta o ritorno, d' tli­
loggio, di· vitto, oec., è fissato iu L. 1360 
lu prima classe, l•t J,. 12~5 .io seconda, in 
L. 100il iu terza da Genova e proporzio­
nnt~meote dagli altri porti •. 

t\ bi dè~id.eri · maggiori sebiarlmeoti ed 
Jl pi·t>gr~m.mll, che ~~ .dlstribalsoe .grntnl­
ta.m~nt~, si. rlv9lga al Presidente. della Pia. 
Società signor Niccolò . Martelli, . VIa della 
Foroo1 s, Firon.zè. L'e :drmaod·o, .dovrnnno 
~~S~J"" priis~utata . !mmanea~il.monto prima 

·della, fine di febbl·aio prosstmo.-

Eapoalflione Generale Italiana In 
Torino - 1884. Il Comttato Esecutivo 
invita i Signori Esposit ri u voler provve­
dere all'invio degli oggetti che essi inten­
dono di esporre, ad eccezione di qnelll che 
si. r,leriRcono alle Classi I, Vf, Vlll della 
Divisione VII dl1lle lodustrte Manifatturiere, 
per le quali saranno date ulteriori istru-
zioni. · 

Il Comitato raccumanda agli Espositori 111 
esatta osservnnza <ielle disposizioni regola­
mentari o segnatamente l'apposizione dei 
cartelli snll<• cnsee e sugli involti coll' ìn­
dicazioue del numero di matricola, il qual~ 
dovrà nuche essere ripetuto nella nota do­
gli oggetti che dove essere ucchinsa in 
ciascuna cassa ~d in ciascun involto. 

E' neèe~sarlo c be gli Espositori che. non 
possono ancora Inviare gli oggettl, inviino 
almeno le vetrino e i banchi dei quali de­
vono servirsi onde, possano disporBi e col-
locarsi al sito loro assegnato. . 

Tai1to le votri11e che i banchi dovranno 
portnre ·nn ·cartellino indicante il Nomo, 
Cognome e residenza doli' espositore, il suo 
un moro di matricol!1, e le indicazioni della 
Divisione, Seziona e Classe 11 cui venne ac: 
segnato. .. 

1 Per lo istruzioni cbe possono essere ne­
llessario apecialmeuta per i' impianto delle 
mar.chioe e pP,r: l'installazione de~li opi­
fizi nella GallerJa del lavoro, gli Espositori 
po~sono rivolger~ i 1ìll' Ufticio <ii ordinamento 
funziouanto nei, recinti dell' Esposizione. 

Quegli E~positori che uoo intendess~ro 
più concorrere alla Mostra, sono pregati di 
darne pronto nvvho al Comitato Esecu· 
ti vo. ' 

Il Comitato. . 

Atti della Deputazione provinoiala 
di Udine. 

Seduta del giorno 11 febbraio 1884. 
Lì1 Oepotnziono provinciale nella seduta 

odiorn.a approvò il bilancio proventi va per 
l'anno 1884 del Comune di Po>.znolo colla 
sovraimpostll addizionale <li lire 1.10 por 
ogni IIm dei tributi diretti erariali ~oi 
torroni e fubbricati. 

Alle Ditte e Corpi morali. aottodescritti 
furono autorizzati i pagamenti che seguono 

'cioè: 
- Alla Ditta Leskovlc o Compagni di 

lire 96,98 per fornitura Ili carbone trifait. 
- A diversi E·sattorl di lire 387.71 

quale rat11 prima delle imposte diret.te sui 
terreni e fabbricati per l'nono 1884 11 
carico della l'roviuciìt.. 

- All' E1a.ttore comunale di Udine di 
lire 640.48 per, rata pr·ima 1884 dell' im­
posta sni redditi di ricchezza. mobile a 
carico della Pro.vincin. 

- Al comune di Cividale di liro 1500 
quale sussidio per la scuola tecnica nel· 
l'uno o 1882-83. · 

- Al comune di Pnlmaoova di lire 400 
in causa aussidi.o dell'anno 1883 per la 
condotta veterinaria consorziale. . 

- A diversi .Comuni di liro 467.65 in 
rimborso di sussidi. a domicilio anticipati 
a maniaci povel'i ed innocui. 

- Alla Direzione dell'Ospitale civ ilo di 
Palmanova di lii'O 4134.70 per dozzine di 
mentecatte povere nei. mese di gennaio 
1884, avvert~ndo che verrà dato corso a 
tale pagamento alla aoadeuza della prima 
uta della' sovriJnposta provinciale. 

Furono Inoltre trattati nltri n, 46 aft'tui; 
del quali o. 18 di ordinaria ammluiatra· 

r.lone della Provinoi11; n. 19 d l tutela. del 
Comuni; n. 7 d' inler~sse delle Opere pie; 
uno di vontenzioso-ammlni~trlitivo, ed uno 
rillottonte oporazioni elettorali ; i n com~ 
plosso n. 56. 

Il deputato proTinciale 
F. MANGlLLI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

Ospizio Ortanelll Mon1. Tomadinl 
di Udine. L' Udinese GIO. BATTA ZERBINI 
• la Drammatica app1·opriata aqli Isti­
tuti di eduCi!zione [aicati ~ re!i,'qiosi. 

Come le Accademie, le gito dì piacere e 
d' istruzione, cosl l' esercizio delle rappre­
sentazioni drammatiche nelle Gtua di edu­
cazione fu sempre ritenuto come un& oppor­
tuna ricreazione e . diversiyo in qualche 
tempo d~ll' anno, onde gli allievi non p reo· 
dano a poia la vit!l dieciplioare, e. meglio 
ancora come un dolce e grndito mezzo per 
educarli a Tinoere la pusillanimità, abituarli 
a portamel!tò. ciTi!~ e scioltQ .s.~nza grettezze 
od affetta~10I'u,. a gesto l'ego lato,. sobrio ed . 
eapr.essivo,·a-pronuucia giustn, spiccata ed· 
a suo tempo' eofaticll; non che 'alh) scopo 
.che 'm~gllo· si ò:ddiirlostrioò le ··indoli.: onde 
poi mo'd.ificarle 11 norma del· bi1ogno, 

Ma uòn poélli Direttori di aiff,ltti Còllegi 
e Seminarii sono .peri tosi nel determinarsi 
a promoYere tale trattenimento, pil!:chè in 
tanta colluvie di produzioni teatrali, '1\RS!Ìi 
poche si trovano che Caiano totalmente a­
datte a rapJ?re•entluai dagli alunni, sia dal 
ll\to economico che educatiro ed esilarante. 

A riempiere queata lacuna ai adoprò il 
signor Gio. Batta Zerbiui cittadino udinese, 
il quale sscondando per molti anni il genio 
naturale n predominante per questo genere 
di letteratura, diede in luce un bel numero 
di Commedie, Drammi, Farse, . ed alcune 
Tragedie, talune riducendole, le più parto 
della sua mento feconda. 

Il Teatrino del Collegio Comunale, e 
quello del Seminario Arcifeacovile di Udine 
furono il éampo su cui tali pr11dnzioni fu­
ro!IO mano mano p!lste in iscena. Esse fu­
rono udite. con soddisfazione piena e gene-· 
rate ed ottennero appianai replicati e vi­
vissimi. Fu. in allora (aia detto per iooi­
denza) che il poi celebre compositore di 
muaiC!I Mona. Iacopo Tomadinì, coi &noi cori 
che rapivano, prenuoziò qual maestro saral!be 
divenuto, se ancor cherico giovanetto addi­
rnostraTa tanta ·fecondità e gusto d'armonia. 
In esse spicca la naturalezza dei caratteri, 
il grazioso ed interessante intreccio, il vivo 
movimento :di scena, il facile eloquio ed 
appropriato, e. nel complesso lo eoopo edu­
cativo, cosi che'l'. uditore partiva ricreato e 
migliorato e desideroso di assistervi un'altra 
vol~a. ·· · . · · . 

',P e v ~i guardò II!Jli scenari i e decorazioni 
noil esigono lavon dispendiosi nè vastità 
di pàlcoscanico; . , . · · 

Il signor \Ho. Batta Zerbini era civile di 
condizione, agiato di beni di fortuna; colto 
ed amante dello studio. Esatto e provvido 
amministratore di sue eostanze, si dedicò 
volenteroso ad. iiDJ,li.cghi onorarii. Fu per 
molti anni ConHighere. del Comune e della 
Provincia, fu ispettore provi~:~ciale de.lle 
Scuole Elementari o primarie sotto il cessato 
governo. Fornito di squisita educazione che 
sembrava natura, d'indole dolce ed ape1·ta, 
di tratto sciolto e cortese, e, ciò che più 
monta, era di un sentir giusto e profondo 
in fatto di Religione qnl\le praticava co­
stantemente con edific1.1nte franchezza ed 
umiltà. Quest'uomo veramente nobile ricrea­
vasi nel prestare l' opera sua a disporre 
gli alunni alle rappresentazioni, a far adat­
tare analoghi scenarii e decorazioni e vestiti 
perohè tutto riuscisse a dovere, e testimonio 
dell' esito ebbe campo di rilevare se foas& 
scappata <;~ualche manda e correggerla. E 
cosi fece fino alla tarda età che Dio gli 
concesse. 

Chi sDrive fn per molti anni testimonio 
di _queste sue prestazioni. 

Yedendo poi che questa sue produzioni 
erano Tivaìneote ricercate, lÌ determinò di 
darle alle stampe coi tipi di Liberale Ven­
drame tipografo udinese. 

L'edizione fu presto smaltita nella mas­
sima parte. Ma l' umiltà dello scrittore, .la 
posizione topografica del Friuli, e la situa· 
zione· politica del medesimo, fe' al che la 
opera si diffondesse assai poco, per cui 
ali' infuori di alcune proTincie del Veneto 
forse rimane ignorata col nome del suo 
Autore. 

Ma quel vero cri.stiano che fu lo Zerbini 
in vita, si addimostrò nnche in morte. Non 
avendo congiunti di sangue lasciò agli af­
fini buontt parte di sua sostanza, e con 
vistosi legati di beneficenza si meriti/ la 
benemerenza di Dio e de'cittadini. Volendo 
pur ricordarsi· del povero· Ospizio Orfanelli 
che prima chiamav11Bi del Colèra, e poi 
Mons; Tomadini che ne fu il fondatore, gli 
.lasciò il rimasuglio delle copie delle sue 
produzioni teatrali. Esse sono stampate in 
dodici volumi in ottavo piccolo su cnrta di 
filo, e caratteri chiari. Il numero delle copie 
è limitato, e però sono preziose. 

Lo scrivente sia per sopperire ai bisogni 
dell'Ospizio, sia per promuovere anche col 
diletto la sana educazione della gioventù 
aTVerte i Bi6nori Direttori l'lei Collegi o 

Seminari! d' Itali11 eh. e l'opera è vendibile 
a. Lire 15 per copia completa. Se qualcuno 
volesse acquiatarne il fondo gli si potrà 
fare qtJalcbè econto da convenirsi. · 

Nei tempi piovosi delle villeg~iatnre, ed 
in certe sèrate d' inTerno, quest. opera po­
trebbe servire di utile e gradita lettura, 
perciò conveniente anche come premio da 
dispensarsi n giovani colti. Quinai l'opera 
Drammatica dello Zerbini può iot~ressare 
tutte le oneete famiglie di olasae agiata. 

Udine-Veneto, 15 Febbrn,lo 1884. 

FILIPPO Canonico ELTl Direttore 

TELEGRAMMI 
Parigi 14 - li Journal des Débats 

dice: 
L' enuiclica è un documento moderato 

saggio e eonelllt~nte; è nn nuovo sintomo 
della paelficaziono olio sembra 11vvennt11 
da alcuno sol!lmBoo. 

Un avviso .del Mioiatero ·delle Finanze 
infonn''. i s~ttoserittorl. ·del prestito che i· 
portatort .de1 certlfic11ti non 'liberati ver~ ,.. ·, J 
·Tnnno ritnhorsnti iptpgralmentll, r porlatorl' 
lilierntl di 150.0. t~anchi 'di rendita. e di~ 
so p m ricov•lrnnuo un accor~o del 30 per·' 
cento a titolo di. rimborso ·parzialè, sar•a· 
li q u ida~ioue nlt~riore. 

Parigi 14 - Nulla di positivo sul ri­
tiro di 'l'irnrd. 

Nolle sale del Senato Leou Say 1meotleeo 
il colloquio cJn Forry, e cbu questi gli 
abbia offerto il portafoglio delle finanze 
soggiungendo ohe nella situuzione nttnalo 
non lo aocetterobbe. 

Pietroburgo 14 - (Offlcillle.) Un di­
spaccio du. A1kabad dol 14 febbraio an­
nnnzia. che i rappresentanti Turcomannl 
di Merv dichiararono di sottomettersi allo 
Czar e g-li prestarono solenne giuramento 
io nome di tutta In popolazione. 

Moncalieri 14 - Iersera è giunto il 
principe Vittorio. 

Vienna 14 - (Camera), Discutendosi 
le misure eccezionali, T11alfe confutando le 
dom~udu della sinistra di limitare per gli 
u~ar~hici la sospoòsione di certe libertà, 
d1clnara che non avrebbe fatto buon11 im­
pressione la sospensione dello logii fooda­
men~aii soltanto per gli operai, essendovi 
moltissimi op~rai buoni. Ripete le dicbill­
razroor che la. ordinanza si applicherà solo 
por lo mene degli anarchici. Coufnt!l .la 
iosinuaz'lo,le di teodenr.e reazionari~, e dlce 
che la ordlnaoza vnolo solo proteggere 1 
cittadini contro gli ussnssiol ed incendiari • 
ma .H socialismo doversi guarire con nltr( 
mezzi di cui il governo occnpasi attiva­
menta. - Invita la Camera 11 discutere 
sollecitamente il progetto di legge sullo 
assicurazioui contro gl'infortuni nel lavoro.­
Domani il seguito della discussione ed il 
voto. 

Londra. 13 - Comuni - Gladstone 
lesse un dispaccio di Gvrdon il quale dice 
che nessuna probabilità vi è del massncro 
di donne e fanciulli. Gli insorti cercano 
solamente di sollevare le tribù vicina. 
Nessuna apprensione elle la sicurezz·a di 
Berber e Kartum sia compromessa per gli 
avventmentl. · 

Sua.klm 15 - Un telegramma <li 
Bakur dico che i dispacci inviati a 'l'okar 
impegnano vivamente ln guarnigione a· 
resi~ toro fino all' arrivo dL•lle truppe in­
gle31. 

Baring telegrafa che Gordoo lascia Berber 
oggi nceo~pagnato dai eapi iollo.enti ·e 
non sollemterfl la marcill perehè <lesidèra 
vedere i popoli stabiliti luogo il ·llnme. 

Londra 14 - Il Daily Telegmph nil 
da Vtopua: 

Il governo inglese proponesi. di &rasfor­
ruare il Sudan in parflochle provincie semi­
indipendenti sotto il pr·otettorato dell'Egitto. 

Cairo 14 - La partenza dello tt·uppe 
egiziane por l'Alto Egitto fn cootromun­
datn. ~e autorità inglesi si oppongon a che 
il battaglione egiziano comandato da t>flì­
ciali iugiesi si uuisca al corpo spediziunnrio 
per Suukim. J,a questione fu sottoposta a 
Londra. Gli ufficiali anglo-egiziani minac­
ciano di dimettersi se~l!l loro cooperazione 
ò rifiutata. Gli ~mis11ari del Mnhdi eccitano 
le popolazioni di Kossoir e Keoeb. 

Cairo 14 - La vooo del massacro di 
Suukìm ò smentita. 

La partenza degli inglesi per· Snakim 
comincierà poadomnni, 

Uo. disp.acoio del viceconsole inglese di 
Suaktm dtce elle la notizia dell' invio di 
'tali spedizione inglese si propagò rapida·· 
mente. Gli insorti cominciano a disper­
dersi. 
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Unte& Fabbrloar.ion• in Italia, _l",rm~~la C. t;ltsarfnl_l)olo~o,a 
Unico doposit& 'in Udine· pre~so 1' V.fll"i() A.nmmzt · 
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al mauiao t:li imp~.:nutur$ an podale' ·' ·: · 

. .l.liADO:HllU 
A:ME!RJOANA 

l ' --
Pr.orondlt~ ~el bra~olo 

ooJt. 45. Solida, volooe, 
oootw'rilica, ·ebbe urt··a.uo., 

~-oJq~·o· ·~t~n~f~~~~H~. · · ·· 
l'rozzo L: 85, hn~~~laJ· 
'l • : ' i ··-~· . l './,,l . ; ,, 

slq 4 ~··: 

r~accvma t6de~ca · ·· 
~­

Profondità dal btAO· 

·l'elò 'cenL 50. Ròiiustls­
aima, varti~alo·. · ~ doP-: 
pio Jio'clale; volooità eli 
500 {!'il• i 1 al ~lnut~. 

Prez~o L.' 80, l m bai· 
lnggio L. ·~. 

S ;: nosso,no •é!Piru n.s· 
· sicpllò. di ~~· ''cep11 di 

·, ~p~ii,~o~:e. 

Rapp>~esl!nl••ni':a-pre;se l' Ut!Ììifo Annun1.l del Cittadi~Q 
lta11ano, :VI~ Gorg)ji ··:N- 28, . Udine, dove t1·oy~~·i pure In 

, ,d.9p~~ii9 gll ùtsnsiti' OltJlo,rr,onti ~Il' arte ·_dol. ,tr.' q foro.: \',pdÌtll 
'(1\,I.'>P~~z~l ·4el 1,~]lttl!ogo .obtJ••l spedJ,~ae qr"'" a· (r'a11co a' chi 
~!·,fa.;riO,htesta· all-' ufficio suddotto. 
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